
 

 

  

DIO USA UN’ALTRA “LOGICA” 
Riprendiamo il nostro cammino del “per annum” dopo le grandi 

celebrazioni che certamente non vanno cassate ma che diventano un 

unico con la quotidianità del vivere la propria fede. 

Questa XI domenica direi che ci immerge nello stupore, direi la 

tenerezza dello stupore con l’utilizzo di alcune immagini semplici ma 

anche che ci mettono nella condizione di riflettere. “Un ramoscello 

prenderò dalla cima del cedro … e lo pianterò sopra un monte alto, 

imponente” questo ci dice il testo di Ezechiele nella prima lettura. Speculare a questo è il 

testo del vangelo secondo Marco: “Cosa possiamo paragonare il regno di Dio … è come 

un granello di senape … È il più piccolo di tutti i semi che sono sul terreno … cresce e 

diventa più grande di tutte le piante dell’orto”. Due contrapposizioni che richiamano e 

portano alla mente la preghiera che Gesù rivolse al Padre: “Ti benedico, o Padre, Signore 

del cielo e della terra … e le hai rivelate ai piccoli” (cfr. Mt. 11,25). O Maria che ci 

ricorda: “Hai guardato l’umiltà della tua serva …” (cfr. Lc. 1,48). 

È la logica della “non logica” che usa Dio, è la diversità nel leggere gli eventi, la storia, 

anche quella personale, che sembra limitata o con poche possibilità e che invece la forza e 

l’efficacia della Parola ha ancora la capacità di stupirci e di invitarci a leggere il tutto con 

uno sguardo altro e diverso per meglio comprendere l’effettiva azione di misericordia e di 

salvezza che Dio compie a nostro favore. Ci aiuta a comprendere che il crescere, il 

divenire, non è frutto del nostro sforzo, del nostro impegno, ma è grazia … “dorma o 

vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce”. 

Sì, stupore, grazia, azione di Dio che supera ogni nostro limite ma ci aiuta a cogliere che 

l’azione che Lui compie affinché il regno di Dio giunga a noi, sia in mezzo a noi, proprio 

per realizzare la pienezza dell’azione salvifica che non strepita, non fa chiasso, né 

rumore, ma cresce, aumenta e diventa opportunità per offrire riparo e salvezza, sostegno e 

capacità di riprendere il cammino. È proprio grande il cuore di Dio! Va oltre alle 

apparenze ed ai calcoli umani, supera le nostre incapacità ma soprattutto le nostre 

presunzioni, il pensare di farcela da soli e che noi abbiamo l’ultima parola efficace. Ci 

chiede di attendere, per lasciare che sia la grazia a lavorare e condurci all’obiettivo: il 

bene da esprimere nei confronti degli altri anche con le nostre fragilità. 

Paolo poi ci invita a camminare nel Signore anche se in esilio, lontani da noi ma non 

allontanati da Dio, non sconosciuti, evitando il pericolo di 

lasciarci andare. Dobbiamo saper avere sempre il coraggio di 

vivere sapendo che compariremo davanti al Signore il quale ci 

darà il compenso secondo la nostra vita e le azioni che abbiamo 

compiuto e vissuto. Sì, tutta la nostra esistenza, alla fine, 

riceverà la ricompensa conclusiva per le opere compiute sia in 

bene che in male.                                                                            Don Dino 
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LETTERA APOSTOLICA -  IN FORMA DI «MOTU PROPRIO» 
DEL SOMMO PONTEFICE -  FRANCESCO  

"ANTIQUUM MINISTERIUM"  
CON LA QUALE SI ISTITUISCE IL MINISTERO DI CATECHISTA 

 

 SEGUE: ...Anche ai nostri giorni, tanti catechisti capaci e tenaci sono a capo di 
comunità in diverse regioni e svolgono una missione insostituibile nella trasmissione 
e nell’approfondimento della fede. La lunga schiera di beati, santi e martiri 
catechisti, che ha segnato la missione della Chiesa, merita di essere conosciuta 

perché costituisce una feconda sorgente non solo per la catechesi, ma per l’intera storia della 
spiritualità cristiana.  
4. A partire dal Concilio Ecumenico Vaticano II, la Chiesa ha sentito con rinnovata coscienza 
l’importanza dell’impegno del laicato nell’opera di evangelizzazione. I Padri conciliari hanno 
ribadito più volte quanto sia necessario per la “plantatio Ecclesiae” e lo sviluppo della comunità 
cristiana il coinvolgimento diretto dei fedeli laici nelle varie forme in cui può esprimersi il loro 
carisma. «Degna di lode è anche quella schiera, tanto benemerita dell’opera missionaria tra i pagani, 
che è costituita dai catechisti, sia uomini che donne. Essi, animati da spirito apostolico e facendo 
grandi sacrifici, danno un contributo singolare ed insostituibile alla propagazione della fede e della 
Chiesa…Nel nostro tempo poi, in cui il clero è insufficiente per l’evangelizzazione di tante 
moltitudini e per l’esercizio del ministero pastorale, il compito del Catechista è della massima 
importanza» (Conc. Ecum. Vat. II, Decr. Ad gentes, 17). 
Insieme al ricco insegnamento conciliare è necessario far riferimento al costante interesse dei Sommi 
Pontefici, del Sinodo dei Vescovi, delle Conferenze Episcopali e dei singoli Pastori che nel corso di 
questi decenni hanno impresso un notevole rinnovamento alla catechesi. Il Catechismo della Chiesa 
Cattolica, l’Esortazione apostolica Catechesi tradendae, il Direttorio catechistico generale, 
il Direttorio generale per la catechesi, il recente Direttorio per la catechesi, unitamente a 
tanti Catechismi nazionali, regionali e diocesani sono un’espressione del valore centrale dell’opera 
catechistica che mette in primo piano l’istruzione e la formazione permanente dei credenti. 
5. Senza nulla togliere alla missione propria del Vescovo di essere il primo Catechista nella sua 
Diocesi insieme al presbiterio che con lui condivide la stessa cura pastorale, e alla responsabilità 
peculiare dei genitori riguardo la formazione cristiana dei loro figli (cfr CIC can. 774 §2; CCEO can. 
618), è necessario riconoscere la presenza di laici e laiche che in forza del proprio battesimo si 
sentono chiamati a collaborare nel servizio della catechesi (cfr CIC can. 225; CCEO cann. 401 e 
406). Questa presenza si rende ancora più urgente ai nostri giorni per la rinnovata consapevolezza 
dell’evangelizzazione nel mondo contemporaneo (cfr Esort. Ap. Evangelii gaudium, 163-168), e per 
l’imporsi di una cultura globalizzata (cfr Lett. enc. Fratelli tutti, 100.138), che richiede un incontro 
autentico con le giovani generazioni, senza dimenticare l’esigenza di metodologie e strumenti 
creativi che rendano l’annuncio del Vangelo coerente con la trasformazione missionaria che la 
Chiesa ha intrapreso. Fedeltà al passato e responsabilità per il presente sono le condizioni 
indispensabili perché la Chiesa possa svolgere la sua missione nel mondo. 
Risvegliare l’entusiasmo personale di ogni battezzato e ravvivare la consapevolezza di essere 
chiamato a svolgere la propria missione nella comunità, richiede l’ascolto alla voce dello Spirito che 
non fa mai mancare la sua presenza feconda (cfr CIC can. 774 §1; CCEO can. 617). Lo Spirito 
chiama anche oggi uomini e donne perché si mettano in cammino per andare incontro ai tanti che 
attendono di conoscere la bellezza, la bontà e la verità della fede cristiana. È compito dei Pastori 
sostenere questo percorso e arricchire la vita della comunità cristiana con il riconoscimento di 
ministeri laicali capaci di contribuire alla trasformazione della società attraverso la «penetrazione dei 
valori cristiani nel mondo sociale, politico ed economico» (Evangelii gaudium, 102). 
6. L’apostolato laicale possiede una indiscussa valenza secolare. Essa chiede di «cercare il regno di 
Dio trattando le cose temporali e orientandole secondo Dio» (Conc. Ecum. Vat. II, Cost. 
dogm. Lumen Gentium, 31). La loro vita quotidiana è intessuta di rapporti e relazioni familiari e 
sociali che permette di verificare quanto «sono soprattutto chiamati a rendere presente e operosa la 
Chiesa in quei luoghi e in quelle circostanze, in cui essa non può diventare sale della terra se non per 
loro mezzo» (Lumen Gentium, 33). È bene ricordare, comunque, che oltre a questo apostolato «i 
laici possono anche essere chiamati in diversi modi a collaborare più immediatamente con 
l’apostolato della Gerarchia a somiglianza di quegli uomini e donne che aiutavano l’apostolo Paolo 
nell’evangelizzazione, faticando molto per il Signore» (Lumen Gentium, 33). 
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CAMPO  MEDIE e SUPERIORI 

LUNEDI’ 14 Giugno,  alle ore 20:30, 

incontro genitori                                     
che hanno pre-iscritto i loro figli            

al  Campo Medie e  Superiori. 

 L’incontro si svolgerà in chiesa. 

FESTEGGIAMENTI 

SANTO PATRONO 
Il giorno 24 giugno ore 18:00,              
Messa Solenne; 
Il giorno 27 giugno dalle ore 16:00,            
ci sarà un momento di festa nel campo 
dietro al Duomo con :  
INTRATTENIMENTO del Gruppo di 
danza dei bambini di Mira  

a cui seguirà una “PORCATA”.  
 

E’ gradita la conferma, telefonando o 
passando in canonica dalle ore 9:00 alle 
ore 12:00, oppure alla sera dalle 19:00 
alle 20:00.  

Continuano le preiscrizioni  
per una eventuale sezione primavera 

della nostra scuola d’infazia. 
Rivolgersi alla segreteria della scuola 

medesima 

INIZIATIVE  

SCUOLA 

DELL’INFANZIA 

Le domande di pre-

iscriizone alle attività 

e s t i v e  l u d i c o -

ricreative, per i bambini di età compresa 

tra 3 e 6 anni, vengono raccolte dalla 

segreteria della scuola dell’infanzia “San 

Giuseppe”.  

    Il Centro Estivo si svolgerà presso la 

Scuola dell’Infanzia “San Giuseppe“,  

per un periodo di 8 settimane: 

dal 05 luglio 2021 

al 27 agosto 2021. 

Anno di San Giuseppe  
    

Ogni mercoledì in Duomo 
 

Ore 7:45 Lodi o 17:45 Vespro 

Ore 8:00 o 18:00 Santa Messa 

con preghiera d’intercessione al santo 

CONFESSIONI 
Ovvero la “gioia della riconciliazione”   

ogni sabato pomeriggio i sacerdoti sono a 
disposizione per le confessioni personali  

dalle ore 15:00 alle 18:00. 

DOMENICA  20 
GIUGNO 2021  

Pellegrinaggio delle 
reliquie di S. ANTONIO, 
attraverso la riviera del 
brenta, da Padova alla 
Basilica della Salute a 

Venezia. 

ore 12:00- Par tenza da PADOVA  
     al pontile del Portello 

ore 13:45- Sosta di 15 minuti a DOLO  
     passaggio alla chiusa ore 14:10 

ore 14:35- Sosta di 15 minuti a MIRA  
 passaggio ponte girevole ore 15:10 
 passaggio alla chiusa ore 15:15 

ore 15:30- Sosta di 15 minuti a ORIAGO 

al pontile presso farmacia Speranza 

ore 18:00- Arrivo a VENEZIA  

Gli orari potranno subire variazioni +/- 10min 

CHIUSURA ANNO SCOLASTICO 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

Il giorno 26 giugno alle ore 15:30,  
ci ritroveremo tutti presso la nostra scuola 

per un saluto, in allegria.  



 

 

DOM. 13 Giugno - XI del TEMPO ORDINARIO 

8:00 † ROSSI ARMANDO; † CARLIN LUIGI e GEMMA  
† FAM. MARRAZZO 

9:30 BATTESIMO  
 

VETTORE PIETRO 
 

† BENATO ANTONIO, ALBA, PIETRO e MARISA 

† ALFREDO, PIETRO, IRMA e SPIRO 

† ANTONIO, ANNA, ANNAMARIA, MARIA CRISTINA,  
   GRAZIANO 
† MATTIELLO RENATO e SECONDA 
† FILIPPETTO ISOLINA; † PILLOTTO GIULIO 
† MONS. FAVARETTO GIOVANNI 
† SARTORELLO, VETTORE, BONSO, SALVIATO e 

ZARA BRUNO 

11:00 Pro populo 

† MARCATO LUIGI e BASSO ANGELINA 
18:00 † per le anime  

Giare 10:00  † per le anime  

Dogaletto 11:00  † MARIN MARINO e BONA 

Lun 14 Giugno  

8:00  † PER I PERSEGUITATI A CAUSA DELLA FEDE  

18:00  † LIVIERO GIANCARLO  

Mar 15 Giugno 

8:00 † per le anime  ; 18:00 † per le anime   

Mer 16 Giugno 

8:00  † per le anime 

18:00  † MORO FRANCESCA  

Gio 17 Giugno 

8:00  † per le anime 18:00 † per le anime 

Ven 18 Giugno 

8:00 † BELLIN MARIO, LUIGIA e INES 
18:00  † per le anime   

Sab 19 Giugno  

8:00 † GABIN ARGIA, FIORINO, ALMA e SERGIO  

11:00 
MATRIMONIO  
GIULIO e ZENNARO IRENE 

18:00 Prefestiva 

† GUGLIELMO, GIANNI, MARIA e ANTONIO 
† TOMAELLO GINO 
† BUSANA ROMEO, MILAN TERESINA 
† DITTADI ESTER, ANDRIOLO ANGELO 

PORTO 
17:30 

Prefestiva 

17:00 ROSARIO 

† BORTOLOZZO MARIA e PAVAN GIUSEPPE  

DOM. 20 Giugno - XII del TEMPO ORDINARIO 

8:00 † BELLIN CARLO e STOCCO MARIA 

† TERREN ENZO, ALESSANDRO, ANTONIA, 
EMMANUELA  

9:30 † per le anime 

11:00 Pro populo 

† BERNO REGINA, PILOTTO GIOVANNI e LUIGI 
18:00 † GIANCARLO e DEF.RAMPIN 

† FAM. FORMENTON, LIVIERO e GIRARDI 
† DONO’ GINO e FABRIS NEERA 

Giare 
10:00  † FAVARETTO DINO e FAM. 
           † BARIZZA GIACOMO e DINO; † EMMA  

Dogaletto 11:00  † MARIN UGO, MARIA e FIGLI 

ANTICIPAZIONI di  
GENTE VENETA 

Venezia, il futuro è nell'antico. 
Viaggio di GV in tre aziende del tessuto di 
pregio. La loro storia ma anche il loro 
presente sono nella città d'acqua. E 
soprattutto dimostrano che c'è un'altra 
economia possibile, nel futuro veneziano, 
aldilà di ogni monocultura. 
Il tema è al centro dell'approfondimento nel 
nuovo numero di Gente Veneta, che propone 
anche: 
- «Si deve compiere nella Chiesa un 
autentico cammino condiviso»: lo scrive il 
Patriarca in una riflessione dedicata al 
percorso sinodale che le diocesi italiane sono 
in procinto di avviare. 
- Un po' smart, un po'  insieme: il lavoro 
di domani per il nuovo presidente nazionale 
dell'Azione cattolica, Giuseppe Notarstefano, 
intervistato da GV. 
- Riqualificata e con un crocifisso 
quattrocentesco riscoperto durante il cantiere, 
sabato 12 apre Casa San Giuseppe alle 
Muneghette, la nuova dimora della carità 
cristiana a Venezia. 
- Sant'Antonio del Lido di Venezia: si 
inaugura la nuova sala polifunzionale. 
- «Se non è indispensabile per vivere, quello 
di rider è un bel lavoro»: un giovane mestrino 
racconta la sua esperienza con app e bici. 
- Catene di Marghera, l'addio delle suore: 
il 20 giugno lasceranno la parrocchia che 
servivano dal 1955. 
- Mira: più di 450 famiglie aiutate con i 
buoni spesa on line. Il bilancio dell'aiuto 
offerta dal Comune. 
- La protesta dei r ifugi di montagna: 
«Siamo inascoltati, le regole anti-Covid sono 
inapplicabili». 
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